                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTE la  propria delibera in data 20 settembre 1974, con la quale


il prezzo del metano è stato sottoposto al regime di sorveglianza,


del 23  dicembre 1975,  e del 23 dicembre 1977 di approvazione del


piano energetico nazionale;





PRES0 ATT0  degli  orientamenti  espressi  dalla  XII  Commissione


permanente   della Camera   dei  Deputati  (VII  legislatura),  in


merito ai  problemi connessi con la produzione del metano, in sede


di indagine conoscitiva sui problemi dell'energia;





RITENUTA la  necessità di adottare direttive circa la destinazione


dei proventi  netti derivanti  all'ENI dall'attività  di  ricerca,


acquisto, estrazione e distribuzione del gas metano;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


sono confermate  le direttive  contenute  nel  punto  4.)    della


delibera del  CIPE del 23 dicembre  1975 di approvazione del piano


energetico  nazionale,    ribadite  nell'aggiornamento  del  piano


stesso  approvato   in  data   23  dicembre  1977,  relative  alla


destinazione dei  proventi  netti,    derivanti  dall'attività  di


ricerca, di  acquisto, di  estrazione e  di distribuzione  di  gas


metano per  gli  investimenti  del  gruppo  ENI  finalizzati  agli


approvvigionamenti   energetici   e   agli   altri  interventi  da


effettuarsi in  base a  direttive ministeriali  impartite  per  il


settore energetico  e per  l'attuazione del piano petrolifero, con


le seguenti specificazioni:





A) approvvigionamenti energetici:





1.) L'ENI  intensificherà  il  proprio  impegno  nell'attività  di


ricerca   in   Italia,  particolarmente  al  fine  di ricostituire


le riserve  nazionali di  idrocarburi, specie  di gas  metano. Nel


lungo periodo  la percentuale di gas di produzione nazionale dovrà


essere tendenzialmente   ridotta,   al   fine   di  soddisfare  le


esigenze  di sicurezza strategica dei rifornimenti, massimizzando,


nel vincolo  delle  esigenze operative connesse con la modulazione


del diagramma dei consumi, l'ammontare del gas importato.


L'ENI proseguirà  il proprio  sforzo operativo  di ricerca  e   di


approvvigionamento di  idrocarburi all'estero al fine di derivarne


disponibilità per l'approvvigionamento nazionale.





2.) L'ENI   perseguirà   la   realizzazione   di   contratti    di


    importazione dall'estero  di greggio,  derivati petroliferi  e


    gas metano.





3.)  In  aggiunta  alle  scorte  d'obbligo,  l'Ente  provvederà  a


    costituire, mantenere e gestire una scorta di petrolio greggio


    e/o  di   prodotti  petroliferi   da  utilizzare  in  funzione


    strategica a  vantaggio del  mercato nazionale. A  tale  scopo


    l'ENI   é   autorizzato   a dotarsi,  anche mediante acquisti,


    delle necessarie capacità di stocccaggio.





4.) L'ENI svilupperà programmi di ricerca e di approvvigionamento,


    anche   attraverso    l'acquisizione    di    titoli  minerari


    all'estero, di  fonti energetiche  non petrolifere,  quali  il


    carbone,   i   minerali   uraniferi,  la geotermia. Svilupperà


    inoltre programmi  di utilizzazione  delle fonti rinnovabili e


    programmi di  conservazione di   energia;    tali    programmi


    saranno   coordinati   con quelli  da predisporsi  dagli altri


    soggetti pubblici che operano negli stessi settori.





B) trasparenza degli impieghi dei proventi netti:





1.) L'ENI   dovrà   evidenziare   in   un   apposito    rendiconto


    annuale i  risultati della  gestione  economico-finanziaria  e


    commerciale  dell'attività   di  ricerca,  di  acquisto,    di


    estrazione e  di distribuzione di gas metano nonché i costi di


    ricerca, le  spese di  investimento  e  gli  altri  interventi


    effettuati nel  quadro delle  direttive di  cui al  precedente


    punto A), ed indicare la loro effettiva utilizzazione.


Tale rendiconto  chiuso al  31 dicembre sarà trasmesso al CIPE per


il tramite del Ministero delle Partecipazioni Statali.





2.) Contemporaneamente  l'ENI  presenterà  al  CIPE  il  programma


    annuale delle suddette attività.





3.) Per il periodo sino al 31 dicembre 1981, l'ENI sottoporrà tale


    programma entro il 30 giugno 1980.








Roma, 15 marzo 1980








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Beniamino Andreatta)


